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Insulti
e bugie

Le dichiarazioni solenni, gli impegni assunti
davanti almondo, sono considerati dai
membri del nostro governo alla stregua di
irrilevanti figure retoriche. Il loro contenuto
nonha alcun valore. Si tratta, in definitiva, di
balle.Ma non èquesta la novità: l’uso delle
bugie in politica appartiene alla storia del
genere umano. Ciò che ha sorpreso quanti
ieri hanno assistito alla conferenza stampa
delministro Tremonti è stata l’irritazione
con cui ha reagito alle domandedei giornali-
sti che gli facevano notare certe contraddi-
zioni e gliene chiedevano spiegazione. A un
collega americano ha sprezzantemente
suggerito: «Faccia la stessa domanda a
Obama». A un cronista italiano - evidente-
mente contando sullamaggiore familiarità -
ha detto: «Testa di c…».

Quando leggerete la cronaca di Bianca Di
Giovanni, andate anche a vedere la colonni-
na che c'è accanto. È un'antologia delle
balle delministro Tremonti. Val la pena di
dare un'occhiata. Ancheperché si scopre
che l'abitudine di spararle grosse risale a
parecchi anni fa, tanto da avere le caratteri-
stiche di un'indole. Ecco, per esempio, una
perla risalente al 1991: «Il condono fiscale è
una forma di prelievo fuorilegge».
Il nostro governo ieri non ha deliberato

un semplice «condono»,maha stabilito che
quanti hanno evaso le tasse e hanno trasfe-

rito i loro capitali all'estero possono riportar-
li in Italia dietro il pagamento di una piccola
penale. L'operazione ha lo scopo di ridare
ossigeno alle casse dello Stato falcidiate
dalla crisi planetaria (certo), dal terremoto
(è vero, purtroppo)ma anche, per esempio,
dalla dissennata decisione di tagliare in
modogeneralizzato l'Ici, una trovata propa-
gandistica della quale il Paese non ha anco-
ra finito di pagare le conseguenze.
È evidente che se unuomopolitico insul-

ta chi gli contesta le contraddizioni interne
ai suoi discorsi, difficilmente sarà disposto a
ragionare su quelle che riguardano le politi-
che generali del governodi cui fa parte.
Quindi non è stato possibile domandare a
Tremonti come ritenga possibile far stare
assieme tanta premurosa cura nei confronti
della criminalità economica e tanta feroce
fermezza verso gli indigenti, lo «scudo fisca-
le» e il disegnodi legge sulla sicurezza.

Ieri il presidente della Repubblica, nel pro-
mulgarlo, ha inviato al governo cinque
pagine di rilievi (l’articolo diMarcella Ciarnel-
li è a pagina 4) che riguardano i principali
aspetti del provvedimento, dalle ronde al
reato di clandestinità. Una «promulgazione
atipica» che - come ci spiega la costituziona-
lista Tania Groppi - ha un solo precedente in
Carlo Azeglio Ciampi quando, nel 2002,
promulgò conosservazioni una legge sulla
«svendita del patrimonio dello Stato». Un
atto istituzionale innovativo per unpaese
che vive una situazione delicatissima. Una
scelta sulla quale si può e si deve discutere
e ragionare pacatamente.Ma è arrivato,
immancabile, il rimbrotto di AntonioDi
Pietro. Che sarà seguito, al pari delle uscite
di BeppeGrillo, dall'accoglienza trionfale dei
giornali della destra. Ecco unmodo per
valutare l'efficacia degli atti dell'opposizione:
misurare la soddisfazione dell’avversario.
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